
Bari 
Sfruttarono 
una giovane 
5arrestì 
• • BARI. Cinque perone, 
che tono accusate di aver co
stretto una ragazza di 20 anni 
a prostituirsi ed a fare uso di 
sostanze stupefacenti, sono 
•tate arrestate dai carabinieri 
della compagnia •Bari San 
Paolo». Della ragazza sono 
itale nise note solo le iniziali: 
A.M. De) cinque,, Antonio De 
Mano, di 19 anni, Vito Cosc
ia. di 31 e Maria Esposito, di 
J4, tuttt di Bari, sono accusati 
di avere con la violenta e l'in
ganno indotto la ragazza alla 
prostliuriooe, «ruttandola, 
Oli altri due, invece, Antonio 
Ruta, di 38 anni e Teresa MI-
ninni, di 20, entrambi di Bari, 
sono ritenuti responsabili di 
•vere acquistato e dato alla rn-

gazza alcune dosi di eroina 
ostrjngendola a fame uso. 

In base a quanto la ragazza 
ha denunciato ai carabinieri, 
De Marzo - un tempo tuo fi
danzato - l'avrebbe convinta 
a quindi costretta a prostituirsi 
per risolvere I problemi eco
nomici di famiglia. L'avrebbe 
9uindl messa in contatto con 

Ito Cosola e con la conviven
te di quest'ultimo, Maria Espo
sito, nota come prostituta a 

Tornata a Bari, A.M. hi poi 
contattata dal suo attuale spa
simante, Antonio Ruta che, 
per sottrarla alla prostituito-

3e, l'avrebbe affidata alle cure 
I una comune amica, Teresa 

Mlninni, Nell'abitazione di 
quest'ultima, al quartiere .San 
Paolo» a Bari, per cinque glor
iti fa vittima sarebbe slata co
stretta a fare uso di eroina. 

Montato 
Lavoratori 
in agitazione 
per stipendi 
s a VITERBO. A Montano di 
Castro, dove I lavoratori del 
cantiere della centrale sono In 
attesa ancora di ricevere lo 
stipendio del mese di marzo, 
le organizzazioni sindacali 
Cgil, Ctel e Uil hanno procla
mato ieri lo stato di agitazio
ne, che consiste nell'occupa
zione della sede direzionale 
Enel di cantiere e delle sedi di 
cantiere dell'Ansaldo e del 
Ccn. In una nota dei sindacati 
si legge che «la situazione di 
vacanza legislativa che si è de
terminata in questa settimana 
di passaggio tra il vecchio e il 
nuovo governo ha dato luogo 
alla mancata conversione in 
decreto legge dell'accordo 
govemo-sIndacati-Enel e im
prese per il salario dei lavora
tori sospesi di Montato di Ca
stro». rai sta assistendo - con
tinua la nota - ad un defilarsi 
irresponsabile di Enel e Ansal
do e ad un irrigidimento delle 
Imprese private rispetto alla 
scadenza, che cade in questa 
settimana, del salario del me
se di marzo». Intanto, mentre 
si attende la decisione del go
verno su Montato, Il Tar del 
Lazio si accinge a prendere 
quella sul ricorso con II quale 
l'Enel chiede la sospensione 
dell'ordinanza del sindaco del 
comune che ha fermato i lavo
ri dell'isola nucleare. I giudici 
amministrativi di primo grado 
esamineranno la questione 
oggi. 

Secondo il rapporto annuale 
del ministero della Sanità 
i mari migKorano, 
ma i laghi e i fiumi no 

Lido di Venezia, Riviera 
Romagnola, Capri, Capalbio 
e Ischia puliti; «ombre» 
in Calabria e in Abruzzo 

Nell'87 mari un po' più puliti 
davanti alle coste italiane 
Il ministero della Sanità dice che va meglio dell'86; 
che nell'87 sono migliorati sia il sistema di rileva
mento che la qualità complessiva delle acque di 
balneazione. Spiagge più pulite, allora, bagni più 
sereni sotto gli ombrelloni del più grande impianto 
balneare del mondo intero. Ma i fiumi restano 
quello che erano: la pattumiera d'Italia, mentre i 
laghi hanno bisogno di cure non meno urgenti. 

TONIJOP 

•J> ROMA. «L'esame dei dati 
relativi alle acque di balnea
zione per il 1987 conferma la 
progressiva tendenza al mi
glioramento, già rilevata 
nell'86, del sistema di control
lo della qualità delle acque... 
SI rileva altresì un generale in
cremento delle percentuali di 
campioni favorevoli rispetto 
all'86 per tutte le categorie di 
acque (marine, lacustri e flu
viali)»: in uno striminzito ri
quadro, vengono cosi raccol
te le conclusioni del volumi
noso rapporto annuale relati

vo all'87 sulle acque di bal
neazione steso e pubblicato 
dal ministero della Sanità. In
somma, la più estesa spiaggia 
d'Europa, dicono i dati ufficia
li, migliora le sue condizioni 
di salute, soprattutto, si preci
sa, per quanto riguarda le rive 
dei mari italiani; più modesto 
invece il miglioramento della 

Sualità delle acque lacustri e 
ei fiumi che, dove sfociano -

nonostante questo annuncia
to trend favorevole - ammor
bano il mare al punto da scon
sigliare ad adulti e bambini, in 

quei non estesi punti della co
sta, qualunque bagno. 

Il rapporto di quest'anno 
conferma la diagnosi delle in
dagini precedenti: l'inquina
mento, dove viene registrato, 
ha quasi sempre una origine 
microbiologica, legata alla 
presenza, oltre i limiti di ac
cettabilità fissati dal decreto 
del presidente della Repubbli
ca n. 470 e datato 1982, di 
colibatteri totali, fecali e stre
ptococchi. Per quanto riguar
da le acque marine, Il rappor
to annota come per l'anno in 
questione V8&,2% del campio
ni esaminati sia risultato favo
revole (e cioè entro i limiti di 
legge) con un netto incre
mento rìspeto all'86, quando 
(pur in presenza di un minor 
numero di campionamenti) la 
percentuale dei campioni po
sitivi superò di poco l'80ft. 

In questo settore, le spiagge 
calabresi ed abruzzesi risulte
rebbero le «ultime della clas
se», toccate (ma è lo stesso 
ministero a mettere le mani 
avanti Invitando alla cautela 

nella valutazio)ie;dl qUesii ri
sultati percentuali) da un sen
sibile «calo di rendimento». La 
Calabria, in particolare, risul
terebbe penalizzata, in questo 
conteggio, da un complesso 
intreccio tra punti di campio
namento entrati per la prima 
volta in classifica ed altri, in
vece, da quest'ultima solo 
Suest'anno spariti, Sempre in 

ilesa della Calabria, c'è da 
dire che i poco allegri risultati 
delle analisi effettuate lungo 
la costa cosentina provengo
no nella grande maggioranza 
dei casi da punti di campiona
mento collocati proprio alle 
foci di una miriade di torrenti 
che, come I fiumi, sono le ve
re pattumiere d'Italia. 

Spulciando tra un ombrel
lone e l'altro. 1 tedeschi stiano 
tranquilli: la loro amata riviera 
romagnola risulta più pulita di 
un lenzuolo steso al sole. Cat
tolica, Cesenatico, Riccione, 
Bellaria hanno le carte In re
gola - dice il rapporto - al pari 
delle linde coste della Sarde
gna le cui acque si velano ap

pena in prossimità dei grandi 
centri urbani. Allo stesso mo
do, tutti i più rinomati centri 
balneari italiani si presentano 
(nonostante proprio in queste 
località la frequenza di cam
pionamento sia la più efficien
te) innocenti e benevoli: da 
Capri a Ischia, da Capalbio al
le nobili spiagge del Lido ve
neziano, in particolare quelle 
che si allungano ai grandi al
berghi della Ciga; quasi una 
benedizione dell'Aga Khan, 
proprietario sia di quegli al
berghi che di una lunga se
quenza di scogli sardi. Perfet
ta anche l'isola del Giglio e 
candide e trasparenti molte 
spiagge pugliesi e calabresi. 
Più problematiche alcune 
spiagge friulane e venete 
(sempre e comunque in pros
simità delle foci di fiumi e tor
renti) da Caorle a Muggia, che 
denunciano qualche campio
ne troppo ricco di colibatteri 
fecali e totali. Il diagramma re
lativo alla percentuale dei 
campioni' favorevoli dall'84 
all'87 sale generosamente. 
C'è da crederci? 

Bioetica? 
Ora se ne occupa 
Donat Cattili.. 
MI ROMA. Il nuova governo 
e la sanila. Fra i «buoni» pro
positi di De Mita c'è anche un 
piano nazionale e un «pro
gramma per il Mezzogiorno», 
ma soprattutto c'è l'intenzio
ne di affrontare le «questioni 
scottanti» della fecondazione 
artificiale 

I nuovi problemi posti «dal 
vertiginoso sviluppo della 
sdenta « della medicinali non 
tono risolvibili con la deonto
logia medica - secondo il go
verno - mentre investono 
principi elico-giuridici essen
ziali e il fondamentale rappor
to uomo-famlglla-Stato. E chi 
si occuperà di questa delica
tissima questione sulla quale è 
In corso a Roma un summit 
Internazionale? Donat Cattin, 
Il quale, al dà per certo, torne
rà ad occupare la poltrona di 
ministro alla Sanità dove ha 
dato più volte prova della sua 
•sensibilità e predisposizione 
a certe tematiche». Basterà ri
cordare per tutte la famosa 
frase :«L'Aids ce l'ha chi se la 
Va a cercare» e altre simili pia
cevolezze. 

• • • 
Sta di fatto che, nonostante 

una gestione del tutto perso
nalistica e moralistica del suo 
dicastero, nonostante le criti
che serie e motivate sui gravi 
ritardi e le carenze con cui in 
Italia è stato affrontato il pro
blema dell'Aids, a Donat Cat
tin viene rinnovata la fiducia. 

Anzi - confida Vittorino 
Carro, collaboratore del mini
stro piemontese - ha chiesto 
lui stesso di rimanere perché 
ritiene di dover avviare la pro
grammazione, per la quale si 
dispone di 30mila miliardi in 
sei anni, per la ristrutturazione 
degli ospedali. Com'è noto 
Donat Cattin ha presentato un 
suo progetto di riforma delle 
Usi, nel quale il potere deci
sionale viene completamente 
scisso dalle responsabilità di 
gestione e nel quale la mag
gior parte degli ospedali si 
vorrebbero «separare» dalle 
Unità sanitarie. Ieri Donat Cat
tin ha presieduto il Consiglio 
sanitario nazionale che ha de
ciso tra l'altro di installare in 
ogni regione un laboratorio 
per il rilevamento della ra
dioattività ambientale. 

A Roma da venerdì a domenica l'incontro promosso dalle comuniste 

«Le donne sono affiatiate di tempo» 
in un Forum bisogni e proposte 
«Lo abbiamo chiamato Forum perché è un'occasione 
di confronto fra donne anche di diversa esperienza 
politica e culturale». Presentano cosi l'incontro che si 
svolgerà da venerdì a domenica a Roma presso l'ho
tel Ergife sotto l'insegna «Il tempo delle donne». Livia 
Turco e Giglia Tedesco hanno spiegato perché que
sto del «tempo» è sembrato il tema più dirompente e 
attuale da mettere in discussione. 

MARIA SERENA PAUERI 

m ROMA. ! manifesti che 
annunciano il Forum già da 
tempo tappezzano i muri delle 
città: giallo, rosa e blu per 
un'immagine triplice della 
stessa donna. Indicano, i tre 
colori e le tre silhouettes, tre 
«tempii fondamentali, tre 
tempi possibili, detta vita di 
ciascuna persona femminile: 
quello per sé, quello detta pro
duzione, quello della riprodu
zione, ovvero della «cura» e 
degli affetti» Livia Turco, dun
que, spiega che si è partite da 
un dato-chiave. «Le donne, 
nella società d'oggi, sono 
sempre affamate di tempo» e 
si è deciso di scomporlo, di 
studiare quanto esso ceti di di

visione sessuale di ruoli e la
vori, e poi di sottoporlo all'at
tenzione delle partecipanti al 
Forum. 

Un tema metafisico? «È 
quello che è emerso con più 
urgenza nell'anno e mezzo di 
incontri, assemblee, discus
sioni che abbiamo promosso 
con la Carta delle donne* 
spiega Livia Turco. Ed è un 
soggetto, questo della fame di 
tempo, che, racconta ancora, 
trascina con sé lo scenario 
dell'Italia *88, con la richiesta 
massiccia di lavoro da parte 
femminile, la cosiddetta «dop
pia presenza* delle donne a 
casa e in fabbrica o In ufficio, 

la crisi dello Stato sociale e 
dei servili. 

Sicché ecco che viene fuori 
che il Forum sarà anche altre 
due cose: una riflessione sul 
«percorso politico che come 
comuniste abbiamo compiuto 
da quando abbiamo proposto 
la Carta, itinerante appunto*, 
e un luogo in cui nasceranno 
«richieste concrete* da lancia
re al nuovo governo, ai sinda* 
cati, ai partiti. Le prime che 
vengono annunciate sono la 
richiesta della legge sulle 
azioni positive, un piano 
straordinario per l'occupazio
ne nel Mezzogiorno (dove la 
disoccupatone femminile è 
cresciuta in un anno di tre 
punti, dal 29% al 32%), l'ap
provazione della legge sulla 
violenza sessuale e la piena 
applicazione della 194. Ovve
ro quelle ireclamate in piazza il 
26 marzo dalle duecentomila 
donne: «Si tratta, appunto, di 
tradurre la manifestazione in 
battaglia politica* si dice. Ma 
non é (urto qui. Perché pro
prio di quella manifestazione 
si rivendicano nella loro «por

tata enorme* le parole d'ordi
ne più generali: «Un lavoro 
per tutte, un lavoro diverso, 
una società senza violenza». 
Ed ecco che l'elemento «tem
po», col suo sottinteso di ri
chiesta di una migliore qualità 
della vita, di possibilità di con
ciliare e gestire i progetti di 
vita (lavorare, studiare, prò* 
creare, curare gli affetti), ritor
na in rilievo. 

Giudizio non mite sul pro
gramma del nuovo governo: 
«C'è un divario imbarazzante 
fra quello che le doline con la 
loro forza hanno chiesto e la 
concezione tradizionale, tutta 
domestica, della loro funzio
ne che riserva il programma di 
De Mita* osserva Giglia Tede
sco. Giudìzio impegnativo per 
il Pei. A cui si chiede in che 
misura è disposto a «modifi
care fino in fondo la sua agen
da politica»: un confronto più 
che concreto che avverrà al
l'interno del Forum, con l'in
tervento di Alfredo Reichlin 
nella seconda giornata, quan
do cinque relazioni propor
ranno «i programmi» (con Rei

chlin saranno presenti Basso-
lino, Fassino e Tortorella) e 
l'intervento di Achille Occhiet
to domenica, nella tavola ro
tonda che seguirà le conclu
sioni del Forum. 

Qui alt'Ergife, un mese fa, 
nel corso della conferenza del 
lavoratori e delle lavoratrici 
comunisti emerse il progetto 
dell'orario di lavoro a 30 ore. 
La responsabile femminile del 
Pei ne rivendica «il forte signi
ficato politico, e anche simbo
lico.» Al Forum, un mese do
po, le donne proporranno al 
partito di «sviluppare questa 
riflessione, approfondendo i 
temi, già accennati nella Con
ferenza, delta divisione ses
suale dei lavori*. Arrivando a 
elaborare una «politica dei ci
cli di vita*, raccogliendo ì frut
ti di un dibattito che sì svolge 
non solo in Italia, ma anche in 
Svezia (dove s'è arrivati alla 
formulazione di un'imposta 
sul tempo da destinare, uomi
ni e donne, al «lavoro di cu
ra»), in Francia, in Germania. 
Accettando insomma e met
tendo a frutto la contraddizio
ne di sesso. 

• NEL PCI 

Oggi 
si riunisce 
la Direzione 
La Direziona dal Pel è convo

cata par oggi, mercoledì 
13 aprila, alla ora 16.30. 

Il Partito nalla grandi città. 
Lunedi 18 aprile, con inizio 
alla ore 9.30, presso l'Isti
tuto «Palmiro Toglimi» 
(Frattocchle) si svolgerà un 
seminarlo nazionale sul te
ma HI Partito nelle grandi 
città». La riunione sere in
trodotte do Sandro Morelli, 
della Commissione d'orga
nizzazione. a conclusa dal
l'onorevole Massimo O'A-
lema, della segreteria del 
Pel. 

Conferenza provinciali de
gli incignanti, 13 aprile: 
Bandoli. 14 aprile! Peru
gia, Chiarente: Ferrara, 
Nasini. 14-15 aprile: Mila
no, Margheri. 15 aprila: 
Grossato, Orussu: Taran
to: Siracusa: Enna, Paglia. 
16 aprila: Agrigento, Pa
glia: Brescia, Margheri; 
Nuoro, Plnto. 18 oprile: 
Cuneo. Soave; Forlì, Masi-
ni; Ravenna, Bandoli; Pe
serò. Nocchi; Lacca. Galli; 
Livorno, Ferrari. 19 aprila: 
Foggia, Soave; Arezzo. De 
Bartolomeo; Rimini, Ban
doli; Messina, Salmone. 
19-20 aprile: Torino. Ma-

Bnl. 2 0 aprila: La Spezia; 
lapoll, Margheri; Berga

mo, Sanglorglo; Terni, 
Morgie; Venezia,'Venezia; 
Dolo-Mira, Paglia: Reggio 
Emilia. 21 aprire: Cosenza, 
Magni: Palermo: Genova, 
Franchi; Pisa, De Bartolo
meo. 

Contratto dei giornalisti 

Situazione bloccata 
In vista nuovi scioperi 
Nessuna schiarita sul fronte del rinnovo del con
tratto dei giornalisti. Anzi, alla prima occasione e 
cioè al convegno della Fieg, il presidente della 
Federazione editori, Giovanni Giovannini e il se
gretario della Federazione della Stampa, Giuliana 
Del Bufalo, non hanno rinunciato a polemizzare 
sulle posizioni deH'«awersario». La prospettiva, 
dopo la tregua di questi giorni, è di nuovi scioperi. 

MARCELLA ClARNELLI 

n ROMA II tavolo delle 
trattative, abbandonato da 
molti giorni, continua a resta
re deserto. Federazione degli 
editori e sindacato dei giorna
listi per il momento non han
no fissato un nuovo incontro 
per nprendere l'esame delta 
piattaforma per il rinnovo 
contrattuale. Prefenscono po
lemizzare a distanza L'occa
sione del convegno della Fieg 
sul «Quotidiano a 360 gradi* 
non è stata sprecata. E Gio
vanni Giovannini, presidente 
della Fieg e Giuliana Del Bufa
lo. segretario della Fnsi hanno 
ribadito le posizioni delle par
ti che rappresentano L'accor
do sembra lontano Nessuna 
schianta è in vista. Probabil
mente si ncomtncerà con gli 
scioperi dei giornalisti. La Fnsi 
ha confermalo la volontà di 
garantire l'informazione in fa
si delicate della vita del Paese 
come la formazione del nuo
vo governo ma ha anche an
nunciato l'elaborazione di un 
progetto, in collaborazione 

con la Casagit, per sostenere 
finanziariamente i giornalisti 
in lotta. Questa volta l'asten
sione dal lavoro potrebbe du
rare molti giorni consecutivi 
ed essere totale. 

•Ho lanciato la proposta di 
incontri a livello ristretto sulla 
parte normativa - ha detto 
Giovannini - per verificare se 
la Fnsi ha abbandonato le po
sizioni più inaccettabili conte
nute nella piattaforma rivendi-
cativa. Compito del sindacato 
deve essere quello di difende
re i posti di lavoro e di chiede
re soldi, non di dare agli edi
tori il permesso per fare sup
plementi o di aumentare la fo
nazione dei quotidiani Per la 
parte economica i giornalisti 
fanno una richiesta di circa tre 
volte supenore alla cifra che 
la Fieg può offnre Certo, se 
dopo tre mesi di scioperi, ma
gari dietro pressioni governa
tive, gli editon dovessero ac
cettare un simile contratto 
non sarò io a firmarlo Per for
tuna so fare altre cose nella 

vita». •Credo che i tempi delle 
sedi tecniche siano ampia
mente superati - ha nsposto 
Giuliana Del Bufalo - Giovan
nini vuole in lealtà una sede 
ìperpolitica di confronto per 
eliminare interi capitoli della 
nostra piattaforma. Se gli edi
tori hanno maturato la convin
zione che sia ora di trattare, 
magari opponendo molti no e 
offrendo qualche si, benissi
mo, noi slamo pronti a comin
ciare anche subito. La verità è 
che tra gli editori vi sono due 
partiti contrapposti che stnto-
lano il vertice della Fieg, im
pedendogli di manovrare. Da 
un lato ci sono i sostenitori 
del negoziato con il sindaca
to, dalraltro quelli che voglio
no "spezzare le reni al|a Gre
cia", delegittimando la Rea e 
la contrattazione nazionale, 
per nportare tutto alle verten
ze aziendali. A mio avviso - ha 
continuato Giuliana Del Bufa
lo - c'è un nesso profondo tra 
l'innovazione tecnologica e la 
nostra richiesta di rivalutare in 
termini normativi ed econo
mici la professionalità del 
giornalista, condizione indi
spensabile per rivalutare la 
qualità del prodotto-giorna
le» 

Intanto oggi, presso la sede 
del «Giornale» di Montanelli si 
terrà una riunione di direttori 
di giornali per una iniziativa 
comune tale da sbloccare lo 
stato di stallo della vertenza. 
Dovrebbero parteciparvi Scal
fari, Scardocchia, Stille, Ricci. 

Giuliana Dei Bufalo scherza con il presidente della Fieg Giovannini 

Riflettori sui quotidiani 
asB ROMA. Il quotidiano si 
mette in mostra: come pro
dotto, come veicolo pubblici
tario privilegialo, come occa
sione di innovazioni tecnolo
giche che debbono mostrarci 
ancora il meglio di se stesse. 
La mostra è allestita al palazzo 
dei Congressi e qui ha avuto 
inizio Ieri una Ire giorni dedi
cata a esaminare lo stato del
l'editorìa, le sue prospettive in 
vista degli anni 90. Ieri si è 
discusso dell'Innovazione tec
nologica (oggi si parlerà di 
pubblicità) con un dibattito 
che ha visto come protagoni
sti Carlo Lombardi, del comi
tato di presidenza della Fieg: 
Luigi Abete. Riccardo Barella, 

Giuliana Del Bufalo, Gugliel
mo Epifani, Mario Lenzi, Pao
lo Paìoschi, Egidio Pentiraro, 
Umberto Seregni. vale a dire, 
sindacalisti, dirigenti, indu
striali del settore. In prece
denza la mostra era stata visi
tala dal presidente del Senato, 
Spadolini - che ha rivolto un 
breve saluto ai partecipanti al 
convegno - accolto dal presi
dente degli editori, Giovanni 
Giovannini. Spadolini ha insi
stito su due concetti: il (atto 
che la diffusione dei quotidia
ni (6-6,5 milioni di copie al 
giorno) non è ancora quel che 
si converrebbe a un paese in
dustriale avanzato, il ruolo 
della stampa nel cercare di 
colmare il gap crescente tra 

società politica e società civi
le. E a questo proposito - ci
tando Einaudi, Crespi e Alber
imi - il presidente del Senato 
ha nservato un primo, implici
to giudizio cnlico all'intesa di 
maggioranza su tv e giornali, 
ricordando che è illusoria la 
pretesa dei partiti di risolvere 
la propria crisi esercitando 
forme di intervento improprio 
sui mass media. Folta la pre
senza di autonlà, esperti, ope-
raton alla prima giornata di di
battiti promossi dalla Fieg. Tra 
gli altri, il garante dell'edito
ria. professor Santaniello; il 
presidente e il segretario del
l'Ordine nazionale dei giorna
listi, Gianni Faustini e Giusep
pe Morello. 

Un tratto del Po a Piacerò* 

La proposta Pei per il Po 

«Rivoluzione» istituzionale 
Una sola autorità 
per risanare le acque 

INO IS ILU 

• • MILANO. L'idea ha un 
precedente affascinante: la 
.Tennessee valley authority» 
creata da Roosevelt negli anni 
Trenta. Allora, nella realtà sta
tunitense, essa segnò un pas
saggio fondamentale, un se
gno di rottura con la tradizio
ne liberista: l'intervento cosi 
massiccio dello Stato diretta
mente nel campo dell'investi
mento per le riforme, permise 
il risanamento ed II rilancio «li 
una regione sottosviluppato, 
ricreò fiducia nella possibilità 
di uscire dalla spaventosa crisi 
del '29. 

Renato Zangheri, capo
gruppo del Pei alla Camera, 
nel presentare alla stampa la 
proposta comunista per il risa
namento del Po ed H ritomo 
all'utilizzo pieno di questa 
grande risorsa nazionale, ha 
avuto un richiamo culturale e 
politico alla storia americana: 
•Le differenze fra la Valle Pa
dana di oggi e il Tennessee di 
cinquantini fa, sono tante. 
Ma anche noi vagliamo chia
mare "Autorità" l'ente che 
dovrà coordinare e concen
trare le attività svolte settorial
mente per il Po, ed In modo 
complessivamente insoddi-
sfascente, da vari organismi». 

Zangheri ha definito 
r*Autorità per il Po» una .del
le riforme istituzionali» da rea
lizzare in Italia. Le competen
ze oggi sono frammentate: la 
difesa idrica è affidata ai Magi
strato per il Po organismo del
lo Stato, ia navigazione è asse
gnata alle Regioni, l'uso delle 
acque a Province e Comuni, 
lo sfruttamento energetico al
l'Enel. Ma il fiume è uno solo, 
uno solo il bacino che attra
versa ed in cui confluiscono 
tutte le acque dalle Alpi e da
gli Appennini. L'unicità del
l'oggetto, cosi argomenta il 
Pei, deve spingere all'unifica
zione delle competenze ed al
la massima rapidità possibile 
di decisione. 

Zangheri, ma anche Piero 
Fassino, della segreteria na
zionale comunista, e Roberto 
Vitali, segretario regionale 
lombardo, hanno insistito sul 
carattere innovativo dell'auto
rità. .Vogliamo che sia un'au
torità politicamente forte, pro
prio sull'esempio del Tennes
see, ma anche del Tamigi. 
Chiediamo - ha precisato 
Zangheri - che sìa composto 
da una serie di ministri com
petenti: quello del Bilancio, 
dell'Ambiente, dell'Agricoltu
ra, dell'Industria, dei Lavori 

pubblici, del Trasporti. Insie
me a loro dovranno esserci 1 
presidenti delle Regioni pada
ne. A presiederlo dovrà esse
re il presidente del Consiglio 
dei ministri. Avrà compiti di 
indirizzo, dì ordinamento « di 
controllo sulle attuazioni che 
dovranno Invece essere de
mandate ad un'agenzia con 
•unzioni tecniche ed ammini
strative». 

In questo modo dovrebbe
ro anche essere superati dop
pioni inutili ed il conflitto di 
competenze tra Stato e Regio
ni che spesso ha paralizzato le 
decisioni necessarie. 

L'autorità dovrà avere una 
dotazione finanziaria di tutto 
rispetto: 20mlla miliardi per I 
prossimi cinque anni, da repe
rire nelle leggi finanziarie. Il 
sua obiettivo prioritario dovrà 
essere quello del risanamento 
delle acque. Si sa che lo stato 
delle acque di superficie e sot
terranee nella Valle Padana è 
giunto ad uno stato di degra
do preoccupante, inquinate 
come sono dagli scarichi ur
bani. ma soprattutto dalle 
conseguenze produttive Indu
striali ed agricole. L'eutrofiz
zazione dell'Adriatico lungo 
le coste romagnole, conse
guenza più appariscente del-
rìnquinamento padano, è or
mai entrato da anni, come un 
caso classico, nella letteratura 
biologica internazionale. 

Risanamento, dunque, co
me primo passo, da compiere 
entro due anni, della •rivolu
zione. Istituzionale attorno al 
Po. E stalo obiettato, da' alcu
ni giornalisti, che forse un or 
ganismo decisionale, formato 
da ministri perennemente 
conflittuali, rischia di riportare 
entra l'autorità le medesime 
divisioni paralizzanti del go
verno. A questo possibile peri
colo i comunisti Intendono 
ovviare sottolineando il carat
tere innovativo della proposta 
di legge anche in questo cam
po 

•L'autorità decide a mag
gioranza - ha detto l'on. Sera
fini, uno dei presentatori della 
legge -, Se dimostra di non 
essere in grado di esercitare le 
proprie funzioni, il presidente 
del Consiglio assume i poteri 
sostitutivi. I Comuni devono 
attuare le direttive emanate 
dall'autorità». Rimane poi la 
struttura operativa, l'agenzia, 
che, dice Zangheri, «non 
smetterà di lavorare anche se 
il governo entrerà in una delle 
sue ricorrenti crisi». 
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Processo al Pei? 

Se il Partito comunista diventa 
superfluo... 

Un, ina provocazione di Fhna d'Aretis, una risposta 
di'Narra, una replica di Rullala I L'identità dei 
comunisti nette aiutisi di Alar Ras», Curi, La 

Cicero, Battili, Ttni, Starno» I Due ipotesi su 
Berlinguer di Francai e Cari/ora. 

6 l'Unità 
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